
Riccesi a Colletorto  

Nel mio primo libro “Colletorto - dalla storia e dai documenti sul territorio, ai racconti, ai ricordi”  ho fatto 

frequenti riferimenti ai comuni limitrofi e viciniori della’area del Fortore per gli scambi che vi sono stati e vi 

sono tra queste comunità. Riccia è un paese relativamente distante da Colletorto, ma raggiungibile, un 

tempo, proprio attraverso i percorsi lungo il fiume Fortore. Colletorto pur essendo legato in tempi più 

recenti, per via della “nuova” viabilità, ai paesi dell’aera frentana, è stato incluso nella Comunità Montana 

“Fortore Molisano” che fa capo proprio a Riccia.  

Entrambi i comuni hanno come monumento emblema la Torre Agioina, ed erano particolarmente 

somiglianti, prima che quella di Colletorto venisse stravolta in sommità! 

Nella mia ricerca ho trovato un Marco della Riccia, Romito di Santa Maria di Loreto (Cappella sita in 

campagna, a valle dell’abitato di Colletorto), morto a Colletorto. E  persone di Colletorto morte a Riccia, 

dove evidentemente abitavano. Tra queste, un uomo ammazzato dai ladri passando nel bosco di Riccia.  

Riccia era sede di Circondario, ed aveva, già agli inizi del 1800 il Burò della registratura. Questo ufficio viene 

citato in quanto vi si registravano, tra gli altri, gli atti notarili di consenso (quando i genitori che dovevano 

darlo, erano impossibilitati a recarsi nel comune dove avveniva la promessa di matrimonio). Tra i notai che 

redigevano questi atti troviamo il Notaio Francesco Saverio Moffa di Riccia, il Notaio Giambattista Sedati di 

Don Pasquale in Riccia con lo studio al largo del mercato. Un caso particolare è riportato nell’atto Notaio 

Gaetano De Paola di Riccia, il padre dello sposo fa “procura in bianco” affinchè il figlio possa sposarsi con 

chi li piace di detto comune (Colletorto) (Pag. 33) 

In un caso caso troviamo anche il Consiglio di Famiglia che si teneva presso il Giudice Regio proprio nella 

sede del Circondario di Riccia. Il Consiglio era necessario quando lo sposo (o sposa) era minorenne e privo 

di genitori. Tra i componenti vi erano zii, cugini e altri parenti del contraente il matrimonio. (Pag. 195) 

 

Cognomi di Riccesi che si ritrovano negli atti di matrimonio a Colletorto (1809-1900..): 

Altieri, Amoroso, Barrasso, Calabrese, Ciocca, Damiani, De Tata, Di Leccia, Fanelli, Fiore, Iacobucci, 

Mastropaolo, Mignogna, Mobilio, Notartomaso, Nozzi, Ricci, Sarra, Sciandra. 

E’ possibile che non tutti i cognomi riportati siano originari di Riccia, ma al momento del matrimonio il 

contraente (sposo, sposa) si trova a Riccia. Qualche altro cognome è riportato nella stesura dell’atto e può 

essere riferito a parenti prossimi in Riccia.  

 

In circa 100 anni (1809-1900..) vi sono 26 matrimoni tra riccesi e colletortesi. Generalmente, nel periodo 

analizzato, a Colletorto si contano mediamente più di 30 matrimoni all’anno. 

Pur non essendo i matrimoni molto frequenti, nel 1836 ce ne sono 3 su 29 in totale. E cosi anche nel 1855, 

3 matrimoni su 62 in totale.  

 (Poi vi sono i matrimoni dal 1900 che spero siano oggetto di future trattazioni…)   

 

Tra la persone che hanno contratto matrimonio vi sono diversi artigiani: sartore, macellaro, falegname, 

stagnaro, mugnaio, e nell’ambito commerciale anche un merciaiuolo.  

Matrimoni con persone di Riccia (1809-1900..) ordinati per cognome: 

Cognome Nome Professione Matrimonio Anno Pag. 
      

Altieri Gaetano faligname 39 Altieri-D’Amelio 1855 301 

Amoroso Angelantonio sartore 17 Amoroso-Orsogna 1833 176 

Barrasso Francesco contadino 09 Barrasso-Ritucci 1890 483 

Calabrese Luigi Gaetano contadino 21 Calabrese-Di Rienzo 1845 246 

Ciocca Francesco Saverio bracciale 01 Ciocca-D’Onofrio 1829 155 

Ciocca Giuseppe bracciale 29 Ciocca-Ritucci 1834 185 

Ciocca Maria Carmina   14 Farinaccio-Ciocca 1836 195 



Ciocca Luigi Gaetano contadino 15 Ciocca-Maesa 1836 195 

Ciocca Rosa Lucia   49 Di Palma-Ciocca 1838 211 

Ciocca Teodosia Maria   51 Conte-Ciocca 1838 212 

Ciocca Francesco Saverio contadino 11 Ciocca-Ritucci 1857 313 

Ciocca Carmina Maria   06 Petti-Ciocca 1863 344 

Damiani Antonio meiciaiuolo 12 Damiani-Campanelli 1896 517 

De Tata Giuseppe stagnino 13 De Tata-Ricciardi 1896 518 

Fanelli Luigi Gaetano macellaro 23 Fanelli-Orsogna 1852 283 

Fiore Domenicantonio falegname 01 Fiore-Di Iorio 1853 284 

Mastropaolo Francesco Saverio bracciale 16 Mastropaolo-Cavallaro 1834 182 

Mobilio Francesco  contadino 21 Mobilio-Caporiccio 1846 251 

Ricci Maria Vincenza   16 Di Paolo-Ricci 1855 297 

Ricci Maria Giuseppa   03 Ciccone-Riccio 1858 318 

Ricci Antonio contadino 43 Ricci-Monaco 1888 475 

Sarra Luigi   contadino 34 Sarra-Perna 1880 427 

Sciandra Giusepe bracciale 14 Sciandra-Maesa 1828 153 

Sciandra Anna Lucia   09 Coccaro-Sciandra 1836 194 

Sciandra Francesca   32 Conca-Sciandra 1855 300 

Sciandra Pasqualina   06 Lepore-Sciandra 1859 326 

 

Il presente foglio è parte integrante del libro “Colletorto – Un Secolo di Matrimoni” di Michele Rocco. 
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